
L ’inviato dello czar Iwan IV  in Roma. 709

ambasceria può attender tanto meno di bene, in quanto nella let­
tera non si trova  alcuna parola su gli affari r e lig io s i» .1

Ma per quanto fo sse  difficile ferm are B àthory nella sua avan­
zi a v ittoriosa , pure credette Gregorio di non doversi lasciare  
sfuggire di m ano l’occasione di allacciare di nuovo con la R ussia  
ur;a più stretta  relazione. Questo sentim ento lo condividevano i 
cardinali Farnese, M adruzzo, Galli e Commendone, cui egli pre­
sentò la lettera  per c o n s ig lio ;2 essi approvarono la decisione an­
nunziata dai papa il 6 m arzo, in un concistoro segreto di spedire  
al più presto p ossib ile  un inviato  in R ussia, il quale dovesse trat­
tare non solo su la  pace, ma anche su la riunione del regno dello 
C.ar con la C h iesa .3 Per riguardo alla Polonia ed alla circostanza  
che Schew rigin  non r ivestiva  alcun grado elevato, fu  affidato 
questo incarico soltanto ad un relig ioso: Antonio Possevino, che 
con le sue precedenti m ission i si era procurato una particolare 
cognizione dello stato  dell’ E uropa del nord e dell’e s t .4 Dal suo  
zelo, dalla sua dottrina ed eloquenza, si potevano attendere cose 
grandi. A  suo van tagg io  s ’aggiungeva anche che egli godeva il 
favore di B àthory.

La partenza di P ossevino, il quale doveva viaggiare con Sche­
wrigin, fu  ancora ritardata un poco, poiché Gregorio XIII desiderò  
che l’inviato  del Gran principe di R ussia assistesse alle im pressio­
nan ti solennità  della settim ana sa n ta .5 Schew rigin, che vi intervenne  
con gran pom pa, si m antenne, nelle sue v isite  delle chiese, asso­
lutamente rispettoso . E gli am m irò particolarm ente la nuova co­
struzione di S. P ietro, le cerim onie della settim ana santa e la 
p ie tà  dei R om ani che in esse veniva d im ostrata; anche il bell’or- 
d ine della guardia Svizzera suscitò il suo com piacim ento.6 Posse- 
v in o  utilizzò il tem po sino alla  partenza nello studio degli scritti

1 V ed i C ia m p i  I ,  237 s.
2 V ed i M affej I I ,  183 s. I l  4 m arzo 1581 * in form a Sporeno, che 1 quattro 

cardinali tenevano ancora consiglio, A r c h i v i o  d e l l a  R e g g e n z a  i n  
I n n s b r u c k .

3 V ed i * Acta cornisi., A r c h i v i o  C o n c i s t o r i a l e  i n  V a t i c a n o .
4 Odescalchi * annunzia l'in v io  di Possevino a ll’l l  m arzo 1581, tributando 

a* zelante re lig ioso grande lode per la  sua precedente azione, particolarm ente 
nella Svezia ( A r c h i v i o  G o n z a g a  i n  M a n t o v a ) .  Lo stesso giorno * par­
tecipa l'in v io  anche d i Bernerio. (A  r c h i v i o  d i  S t a t o  i n  V i e n n  a). G alli 
■1 4 m arzo l ’aveva  indicata come p robabile ; v. K a rttu n en , Possevino 173, n. 1. 
Quivi a p. 174 viene anche osservato giustamente, che I ’ierling si fida troppo 
degli «  A nnali »  d i Possevino. Possevino v i parla troppo spesso come un vecchio 
vanitoso.

5 V ed i la  * le ttera  d i Odescalchi del 25 m arzo 1581, A r c h i v i o  G o n -  
z a g a  i n  M a n t o v a .  C fr. 1 '•Avviso di Roma del 22 marzo 1581, Urb. 1049, 
P- 138, B i b l i o t e c a  V a t i c a n a .

« V ed i * A v v is i  di Roma del 4, 8 e 11 m arzo 1581, Urb. lOJfi, p. 101, 103, 
1($ , B i b l i o t e c a  V a t i c a n a ,  ed Avvisi-t'aetani 110.


